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                                     Ai Direttori Generali Ausl e Aosp 
                                                        Ai Direttori Sanitari  

                           Ai DASS 
       
           e p. c.     Ai DSP  
      Ai DSM/DP 
                           Ai Direttori di Distretto 
      Ai Presidenti delle CTSS 
                           Ai Responsabili Uffici di Piano 
                           Ai Responsabili Servizi sociali Comuni capofila 

                                Ai Rappresentanti delle associazioni regionali  
                                dei soggetti gestori in indirizzo 

 

                                                                                                       Loro Sedi 

 

OGGETTO: Nuove indicazioni Ministeriali circa le modalità di accesso/uscita di ospiti e visitatori presso 

le strutture residenziali della rete territoriale  

Si trasmette l’ordinanza dell’8 maggio 2021 del Ministro della Salute che recepisce e integra il 

documento recante “Modalità di accesso/uscita di ospiti e visitatori presso le strutture residenziali della 

rete territoriale” adottato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 5 maggio 2021, 

come integrato e validato dal Comitato tecnico scientifico”. (Allegato 1) 

L’ordinanza produce effetti dalla data della sua adozione e resta in vigore fino al 30 luglio 2021. 

L’ambito di applicazione riguarda tutte le strutture residenziali di cui al capo IV «Assistenza sociosanitaria» 

e di cui all’art. 44 «Riabilitazione e lungodegenza post-acuzie» del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 

1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502) e alle strutture residenziali socioassistenziali. 

Si precisa che, per quanto riguarda “Riabilitazione e lungodegenza post-acuzie”, si applicano le 

disposizioni della rete ospedaliera. 

Relativamente agli Hospice che accolgono pazienti in fase avanzata di malattia con grave invalidità fisica 
e fragilità emotiva è opportuno dare continuità alle consolidate modalità di accesso finora applicate al 
fine di assicurare la cura, l’assistenza e l’essenziale vicinanza affettiva dei famigliari.   
L’ordinanza sancisce che: 

- l’accesso di familiari e visitatori alle strutture sopra richiamate è consentito nel rispetto del 

documento “Modalità di accesso/uscita di ospiti e visitatori presso le strutture residenziali della 

rete territoriale”; 
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- Il direttore sanitario o l’autorità sanitaria competente, in relazione allo specifico contesto 

epidemiologico (es. Zona rossa), può adottare misure precauzionali più restrittive necessarie a 

prevenire possibili trasmissioni di infezione; 

- Le “Certificazioni verdi Covid-19” sono esibite dai familiari e dai visitatori esclusivamente ai soggetti 

incaricati delle verifiche e non devono essere consegnate né raccolte. 

Le principali novità introdotte dall’ordinanza ministeriale consistono nella previsione: 

• Di utilizzo, per l’ingresso di visitatori, familiari o volontari, della “Certificazione verde COVID-19”, 

di cui all’articolo 9 del Decreto-Legge 22 aprile 2021, n. 52, cioè una certificazione comprovante 

uno dei seguenti stati: lo stato di completamento del ciclo vaccinale contro il SARS-CoV-2; la 

guarigione dall’infezione da SARS-CoV-2 (che corrisponde alla data di fine isolamento, prescritto 

a seguito del riscontro di un tampone positivo); il referto di un test molecolare o antigenico rapido 

per la ricerca del virus SARS-CoV-2 e che riporti un risultato negativo, eseguito nelle 48 ore 

antecedenti. Tali attestazioni sono reperibili secondo le modalità già in essere e previste dalle 

Aziende sanitarie quali il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), posta elettronica certificata o 

ulteriori canali attivati dalle Aziende sanitarie.  

 

• Di utilizzo, durante gli incontri tra visitatori e ospiti, di dispositivi medici o di protezione delle vie 

aeree in base al livello di rischio maggiormente filtranti (FFP2 o superiore, con esclusione di 

filtranti facciali con valvola) sia per i visitatori che per gli ospiti (per questi ultimi, compatibilmente 

alle condizioni cliniche e tollerabilità). 

• Della possibilità di contatto fisico tra visitatore/familiare in possesso della Certificazione Verde 

COVID-19 e ospite/paziente vaccinato o con infezione negli ultimi 6 mesi in particolari condizioni 

di esigenze relazionali/affettive, fatte salve diverse motivate indicazioni della Direzione Sanitaria 

ovvero del referente medico o del medico curante (es. ospite con controindicazione alla 

vaccinazione). 

• Della opportunità di favorire la ripresa delle uscite programmate degli ospiti e dei rientri in 

famiglia, previa specifica regolamentazione che dovrà tener conto delle condizioni dell'ospite 

(situazione clinica e stato vaccinale) e prevedere la formalizzazione di un patto di reciproca 

responsabilità.  

• Dell’abolizione della quarantena in ingresso e del test iniziale per gli inserimenti dei nuovi ospiti 

con protezione vaccinale completa o guariti da pregressa infezione da non più di sei mesi. Il test 

iniziale è mantenuto invece per i nuovi ospiti con protezione vaccinale parziale. Si confermano per 

i nuovi ospiti non vaccinati: periodo di quarantena di 10 giorni, test all’ingresso e a 10 giorni, 

programmazione tempestiva della prima dose di vaccino. Per tutti, rimangono gli screening 

periodici.  

Il documento ministeriale prevede inoltre la trasmissione da parte dei gestori, alle Ausl (di norma, ai 

Dipartimenti di sanità pubblica, alle Direzioni delle Attività sociosanitarie) delle modalità organizzative 

adottate e/o aggiornate sulla base delle presenti indicazioni, per consentirne la condivisione e le eventuali 

verifiche e attività di audit e formative/informative. 



 

Si sottolinea infine la necessità di mantenere in atto le norme di prevenzione generali già in uso e 

confermate dall’ordinanza (adozione di check-list pre ingresso, compilazione accurata del registro dei 

visitatori, rigoroso rispetto delle norme igienico-sanitarie individuali, ecc.). 

Coerentemente al periodo di validità dell’ordinanza, si suggerisce di privilegiare gli incontri negli spazi 

esterni, ponendo la massima attenzione al frequente ricambio d’aria ed alla sanificazione dei locali nel 

caso di accesso all'interno della struttura.  

Si invitano le SS.LL. a dare ampia diffusione all’ordinanza ministeriale trasmettendola ai soggetti gestori 

pubblici e privati interessati del proprio territorio, garantendo il supporto necessario al fine di assicurarne 

un’omogenea applicazione. 

Cordiali saluti. 

Kyriakoula Petropulacos 
    (firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 1 


